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Uantunque troppo ficura fofle l’Univerfità 
11 Solotra che dal S. R. Q abbiafi a 
confermare il decreto , che in riguardo 
della nuova elezione de fuoi Attimi niftra- 
tori fi e dal degni (Timo , e dottiffimo Re- 
gio Configliere Signor D. Giovanni di Ale-’ . 
(andrò ultimamente in contraddittorio in- 
terporlo ; come quello, che, uniforme ad 
a } tn precedenti decreti , non folamente 
dalle comuni , e dalle municipali leggi , ma ben anche dall’ 
antica in violabile offèrvanza foftenuto egualmente fi vede : 
contùttociò perchè l’Autore della fcrittura data in rilampa, 
lotto il nome della piu fana parte de Reggimehtarj di Solo- 
jra , con rimoderna baldanza fi è anche fuor di bifogno a- 
vanzato ad offendere la veneranda memoria del fu Configliere * 
♦ Bo^ia , e 1 decoro infieme de’ più onefti, e piò zelanti Citta- 
dini di Solofra , fumo perciò coftretti contia voglia, a ri- 
spondergli , affinchè nel tempo ffeffo fia meglio nota la pru- 
denza di quel ragguardevole Mtnìftro nell’ ordinare i decreti 
altri poi confermati dal S. G , ed altri dai Signor Cotnmef- 
Jano attuale; e fi vada a palefare la verità de’ fatti, per. cui 
1 elezione degli Amminiftratori di quella Univerfuà da pochi ’*• 

k^ 1 2 Tf 16 conte ^ e Aggetta , e che , effendo (lati a 

elio (tudio nell accennata fcrittura inorpellati, conviene per 
ura. neccflità. che nel di loro vero afpetro fi efponghino ; 

-*A U D°r c a C / 1 ' ^ cr * ve m °l f0 più farebbe piaciuto il tacerne. 

L Ra i per lunga ffagione 1’ Univerfità di Solafra regolata 

■*— J . CQ . Parlamento Popolare , allorché con (ano configlio nel 
principio del caduto fecolo pensò di riftringere in XXX. De- 
curioni il pubblico Configlio; e fu certamente lodevole quello 
penliero ; imperocché , componendofi quella Terra , ficcome le 
altre ancora , per la maggior parte di Plebe , chi non fa che 
ra efla regna fempremai la difeordia , accompagnata fovente 
a gravi tumulti , e da abominevoli riffe? Verità, che tut- 
togiomo ci fi di morirà dalla fperienza , e da tutti concor- 
demente fi «teda, • • , .. ” 
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Il primo fra’ LatinTPoeti nel IR J.JelT Eneide érfa fentlre: 

Scinditur'ln&rtum ftudla in contraria Vulgus . 

Tibullo nel 4. Ub. . 

Nam feu diverfi fremat ìnconltantia Vulgt . 

Orazio lib. 2. ferm. fot. 3. 

..... . buie ergo Vulgum^ 

Errori fimilem cun&um infanire docebo. 

Curzio nel 9, lib. r , • .* ■ < 

Sediti/O in diverfa confili» deduxerat Vulgum. 

» • ». i-' I 

Maglio di tutti però lo caratrerizò Cicerone prò Piane, al cap, 4^, 
dicendo : Non eft enim confilium in vulgo , non ratio , non di- 
fcrimen , non diligentia . 

Nella /. quia poterà/ D. ad S. C. Trtbell. abbiamo : In popolo 
enim ineft Plebi , & bomba plebei facile! funt ad diffientien- 
dum . E Pomponio nella /. 2. §. deinde D. de orig. jur. ci 
fa fapere: Deinde quia difficile Plebi convenire capir, Popu- 
lut certe multo difficilius in tanta turba bominum , neceffitai 
ipfa curar» Reipublicee 1 ad Senatum deduxit . ' 

Quindi Lofeo nel cap. fuptr literii extr, de refeript. al n. io. ci 
avvertita Lr Hoc igitur ratione & antiquitm Decurione s con- » 
ftituti , Ò“ creati fuerunt , & pòjlea Confiliarii Civitatum , & 
alierum Univerfttatum , qui Decvrionum loco fuffefti , & J abro- 
gati funt , ut feilieet facilini fimul convenire , & fe congrega- 
re paffent prò publkis negatiti expediendis , & terminandis . 

M A eontuttociò rimafe col Decurionato eziandio la pove- 
ra Univerfith. delufa ; imperocché, febbene in quei primi 
tempi prevalendo il zelo del Pubblico al privato profitto , 
ficoome fovente nelle nuove iflituzioni avviene, 1 amminiftra- 
?ione forò : col vantaggio dell! UniverfìtV ; pure , perchè 1 of- 
ficio fpirava colla di loro vita-, e godeano infieme la voce 
attiva , e paffiva , ne’ tempi a noi più vicini fi vide quel 
Comune , peggio che prima , pregiudicato , ed oppreflo . 
Imperocché, girando a vicenda fra i XXX. Decurioni gli officj 
del Sindaco , e de’ quattro Eletti , o non fi rendeano da co* 
doro i conti, o venivano ' lènza veruna contcià da ogni man- 
canza , e da qualunque difetto vicendevolmente aflbiuti . Ed 
ecco che fi videro fenza minimo bifogno , è lenza (blenni* 
tà non. pochi debiti fono il nome dell’ Uaiverfitfi contatti s 
gualche corpo della medefima par- connivenza dillratto : i de- 
bitori anche per fignificatorie non moleftati :■ gli affitti del» 
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Gabelle alta ragione- più baffi da quelli ftefli, o da’ Imo con- 
giunti teneri» : Liti non profeguite , o mal difefe per priva- 
ti fini : fpefc inùtili , ' e tutto ciò, chie ridondava in danno del ' 
Corpo dell’ Univerfità , ed in particolare profitto d’ alcuni 
membri;. j.< L> ». • •. Amai.." i ■ *> .■•„> 

V irtù rUniverfiti in tale Urano modo per lungo tempo avvili- 
ta , ed oppreffir. Ma finalmente nell’anno 1758. molTo a 
compaffione il Cielo , che le oppreffioni fpecialmente de’ Po- 
veri , delle Vedove , e de’ pupilli lungamente almeno noa 
{offre , permife che, foniti Amminiftratori di vero zelo for- 
niti, potefs’clla una volta, benché tardi , fcuotere il male im- 
porto , e mal fofferto giogo . .. ' •; , i • 

Poiché quelli ricorfero alia Maeftò del Re , ed indi al S. C. , 
ed efponcndo gli accennati pregiudizi , la mancanza di molti 
Decurioni morti , ovvero adenti , e gli oftacoli manifefti 
delle leggi , che concorrevano negli altri r ottennero in Mar- 
zo 1759- la provvidenza dal S. C , approvata da S. M. , 
tutta uniforme alle di loro fùppliche , cioè che ’i numero 
de’ Decurioni foffe di XXIV. Che l’officio non piò per tutta la 
loro vita , ma fidamente per tre anni durafle : E che priva- 
ti della voce partiva , ad oggetto di evitarli gl’ inconvenienti 
paffati , averterà foltanto della voce attiva a godere . 

Non vi mancarono le oppofizioni di coloro , che avvezzi -per 
lunga ftagione a difporre con indipendenza degli affini , e 
del peculio dell’ Univerfith , non poteano non incontrare tut- 
to il difpiacere, e tutta l’ avverinone per quello nuovo, e ben 
regolato modo di vivere , che colla fperienza nel giro di 
anni tre pur troppo è riufcito propizio a quel Comune , ben- 
ché molto più confiderabile ne farebbe flato il vantaggio, fe gli 
Avvertir) con varie controverfie fufcitate non avellerò a mez- 
zo cario arredato quelle imprefe , che o non erano ftats 
prima promofle , o non aveano avuto profeguimento . • 
Coiifclofiecchè fi Spedirono reiterati ordini della Regia Camera, 
perchè fi daflero , e fi difcuteffero i conti de’ partati Aitimi- 
niftratori , che pel decorfo di anni XX. non eranfi per gli 
-accennati motivi difenili . Si aftrinfero alcuni debitori di fi- 
gnificatoria fpedita,. E fi aftrinfero ancora taluni di quelli, 
che ora fi lpacciano della piò lana parte , a depofitare le 
confiderabili fomme, che , come depofitarj delle franchigie 
abolite' e riftretté per gii Ecclefiaftic* , da piò anni erti go- 
deano, ed impiegavano a’ negozi di cuori, e di lana, fenzac- 
chè nefiùno penfàto, o arditd averte fin a quel tempo di mo- 
leflargli , perchè o fi trovavano ; Amminiftratori per turnum , 
t A 2 e fem- 
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c Sempre mai fra'Becurioni ; 6 quelli, e quelli erano loro crea* 
ture, e dipendenti., ,i • .i 

Mà quello, che più importa, fi è che, avendo 1*111 utile Poffeflore 
della Suddetta Tejra fin da più anni prodotto per ordine della 
Regia Camera in quel Tribunale alcuni documenti per giu- 
ftificare gli annui ducati i$ 8 i. , che dall* Uni verini efigev* 
per preteii crediti drumentarj , e per altri motivi , laddove 
neflùno de’ paffati Amminidratori , e Decurioni avea neppure 
pehfatQ di opporvifi , e di mettere in chiaro le ragioni del 
Pubblito, folamente coloro, che negli ultimi due anni fiorii 
han tenuto il Governo con vero zelo, e liberi dalle abomine- 
voli contemplazioni , ne’ termini del giudo , e dell’ onedo fi. 
pppofero!, e adémpiendo le parti necefiàrie, e dovute a di- 
fefa dell’ Uni verini riduflèro a tale dato la caufa, che farebbefi 
gii decifa , fe ’l Prefidente Rapolia Corameflàrio non aveflè 
mancato di vivere , allorché fi era accinto a proporla : e fe 
il Sindaco , e ’l primo Eletto dell’ anno fcorfo non fi fodero 
poi adoperati di non farla in tempo loro decidere. 

Ecco dunque il vero dato delle cofe : ed ecco dimodrata 1’ unica 
cagione, per cui prima nell’ elezione de’ nuovi Decurioni , ed ora 
in quella de’ nuovi Amminidratori unto rumore fi è fatto , e 
non fi lafcia di fare , affinchè, Sortendo a loro divozione i 
nuovi Amminidratori , ficchine per la maggior parte fono 
ferriti i Decurioni , per mezzo di promeffe , di violenze , e 
di minacce , rimaneffero i conti- fenZa difcuterfi : le Ggnifica- 
torie lènza efeguirfi : ed indecilk la caula . 

Ed ecco quanto fuór di ragione la Scrittura contraria fi è in- 
titolata Per la più fatta parte de' Reggimentari di Solafra ; 
e coh quale ofièfa della verità fono dati fottopodi alla criti- 
ca quei pochi Cittadini, che, modrando vero, e non finto 
zelo pel Pubblico , fi fono mantenuti da ogni privato fine, 
e da qualunque contemplazione lontani . 

M A tempo è ormai di far palefe la favia condotta del fii 
Configliere Bolgia di rifpetubil memoria, che a troppo 
ingiuda , ed orgogliosi critica pur anche nella fuddetta fcrittura 
è data fottopoda ; tuttocchè i decreti dal medefimo per 1 ’ ele- 
zione degli Amminidratori , e de’ Decurioni di Solofra tratto 
tratto ìnterpodi , fodero dati per la maggior parte conferma- 
ti ài S, R. C 

Nell’anno 1757 , vale a dire in tempo del vecchio Decurio- 
nato, per le diffenzioni allora inforte fra gli Amminidrato- 
ri , che non tutti cinque erano ligj della razione contraria , 
edendofi l' elezione de’ nuovi- Amminidratori dal pigSe di A* 
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gofto fino a Dicembre per tal cagione differita , il fuddetto 
fimo , e probo Miniftro ordinò a di 23. Dicembre che , 

■ qualora i cadenti Arrtminillratori non conveniflero nella mag- 
gior parte , cioè nel numero di tre , a fare la nomina de’ 
fucceflori , in tale ipotefi far fi doveffe la nomina da taluni 
de’ più vecchj Decurioni , ut fol. 34. & a ter. proc. eledion. 
anni 1757. . E ficcome tre de’ cinque cadenti Amminiftrato- 
ri furono nel nominare concordi , cosi non vi fu il bifogno 
di efeguirfi l’accennato decreto. 

Nel mefe di Marzo dell’anno 1759. , allorché coll’ affiftenza del 
mag. Maftrodatti Rubino fi procedette nel diviato modo all’ 
elezione de’ nuovi Decurioni , effendo, inforta controverfia per 
la nomina de’nuovi Amminiftratori , Ima quel mefe differita per 
mancanza de’ rimolfi Decurioni , la qual nomina pretendea farli 
cosi dagli Amminiftratori interini , come da quei , che aveano 
terminato in Agofto ; fi ftimò dal favio Commeffario di or- 
dinare nel dì 27. Marzo che in riguardo di tale contefa per 
quella fola volta la nomina fi faceffè da tre Decurioni più 
vecchj allora eletti , ut fol. 57. a ter, ad. cledion. Decurion. ; 
e cosi fu per quella fola volta efeguito , 

E nell’anno 17*50. , effendo fra’ cinque cadenti Amminiftratori 
feguita quella fciffura fteffa , che anche è avvenuta prefentemen- 
te , cioè di efferiì in due fazioni divifi ; il Sindaco , e un Elet- 
to in una: e gli altri tre Eletti nell’altra; perchè il Calte- 
re, iftigato dagli Avverfarj , negava di fomminiftrare il dena- 
ro per l’ accennata lite , e per altre urgenze del Pubblico 
neceflàrio , volendo i mandati da tutti cinque gli Ammini- 
ftratori firmati;, perciò con più deciteti in contradtihrio judi- 
tio fu dall’ifteffo provvido Miniftro faviamente ordinato al 
Caffiero che obbedir doveffe a’ mandati fottofcritti dalla mag- 
gior pqrte, cioè da tre de’ cinque , ancorché fra quelli vi 
mancaffe il Sindaco . . . 

Per la- fteffa diffenaione con decreto del di primo Agofto 1750., 
end iris pnrttbus , e non giù una patte informante , ficcome all’ 
Autore della fcrittura contraria è piaciuto di efporre , fi or- 
dinò dal medefimo degno Miniftro , chi la nomina de’ fuc- 
ccfiori Amminiftratori fi fàceflè da’ cinque cadenti unitim , & 
mm divifun : e che , qualora quelli non conveniflero, fifaceffe 
dalla, maggior porte , cioè da tré de’ cinque , tuttocchè fra 
quelli non vi fbffe il Sindaco, ut fol. 144. tir. proc. ehQ. 
Decurion. . ■ . 1 , * 

Quello decreto fu nel di 14. dello lleflb mefe di Agofto con- 
fermato ad iftanza degli Avverfarj., cioè del Sindaco, e di un 
. . * ' Elet- 



Eletto j i quali ne fecero anche fpedire le provvifioni , ut f, 
146. ut. cir. proc. E perchè non furono tutti cinque concor- 
di a fare de’ loro Succefsori la nomina ; perciò quefta in ele- 
cuzione de’ riferiti decreti fi fece da tre degli Eletti , e len- 
za minima contefa in tal modo fegui l’elezione. 

Nell’ anno fcorfo , non effendovi difcordia fra’ cadenti Amminì- 
ftratori, non vi fu bifogno di rinnovarfi gli ordini fuddecti ; 
ed eiscndofi da’ cinque cadenti fatta concordemente la nomi- 
na de’ SuccdTori , con quefta fu 1 ’ elezione fcnza difturbo eie- 
guita . i 

Ma il vero motivo di efsere fenza contefa la nomina , . e 1 ’ 
elezione avvenuta fi fu , perchè gli Avverfarj fapeano elTervi 
fra’ cinque nominati due , che fidamente in apparenza zelanti 
erano degli effetti della loro brigata . Quelli furono appunto il 
Sindaco, ed uno degli Eletti, i quali ora per privaci fini 
fi oppongono a quanto con fortuna giudizi» fi è provveduta 


T Mperocchè non contenti di avere ottenuto a loro divozione 
la maggior parte de’ nuovi Decurioni , valihdofi delle minac- 
ce , e delle violenze , ficcome dal Governadore locale Dele- 
gato dal S. C. , e da quei > RR. Canonici Curati fi è in 
ifcritto riferito al Signor Cotnmelfario ; dopo avere colle 
ftefle minacce fatto rivocare * da - lèi degli otro Cittadini le 
nullità avverfo l’ elezione irregolare di alcuni de’ nuovi De* 
curioni prodotte, fi fono eziandio oppoftì all’ olfirvanza de’ 
riferiti decreti. .< v-, u , s:'.’ £’«<!.».«. "> v.q . . 

Ed elfendofi dopo lungo contraddittorio dal degniffimo Signor 
Commelfario ordinato che , per, la nomina; de’ nuovi Ammi- 
niftratori , fi oflervalfe quanto fu ne’ fuddetti decreti dèi di 
primo , e del di 14. Agofto 1760. grullamente prefcritto , 
ìè nè dagli Avverfarj prodotta iftanza di contrario imperio, 
e fupplica di V. F. ad finem revocando. • 

Ed accioocbc fi tolga la curiofità , perchè gli Avverfarj tanto s’ 
impegnano per la nòmina , quando l’ elezione dee farli da’ 
Decurioni, de’ quali la maggior parte almeno da loro ftelfi 
dipende , convien di fapere che’ appunto per evitarli V affur- 
do di efcluderfì da’ Decurioni qualunque nomina, che deca- 
denti Araminiftratori fatta non vetiifse a loro voglia , e del- 
la loro fazione, tempre mai contraria al pubblico vantaggio, 
fu- in. fomigliante contefa > dal pàfTato Commelfario ordinato 
che, quante volte nella prima, nella feconda, e nella- 'terza 
nomina i Decurioni per la maggior parie non convehilfero , 
.tali nomine fi doveffcro al S. C. tralmettere, per darli la 
-1^ l prov- 
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(VII). 

provvidenza opportuna : e tal decreto ; intefe le Parti , fu 
anche confermato dal S. R. C., ut fai.... cit. proc. 

L XOvendofi dunque del fuddetto decreto dal dottiffimo Si* 

J gnor Commeffario ultimamente interpolo far parola nel 
S. R. C. , fpera l’ Uni ver fu a di Solofra , c fperano i tre fuoi 
attuali Amroiniftratori , e i Cittadini , a’ quali veramente * 
preme il comune vantaggio, che abbiali ’l decreto fuddetto a 
confermare , affinchè il Pubblico non ritorni fotto quel giogo, 
da cui dopo lungo tempo , per difpofizione Divina , gli riufeà 
di focrrarfi. 

E qui giova il faperfi (anche perchè l’accorto Contraddittore, 
forfè male informato , fi ricreda pure del vero ) che in So- 
lofra non vi è mai fiata fra ’l Ceto civile minima difiinzio- 
ne digrado; giacché di Ceto nobile è affatto priva la fuddetta 
Terra : e che i tre Eletti , i quali fono rimafi a foftenere dell’ 

Univerfità le veci , non fono altrimenti artifti , come per - 
difpreggio gli è piaciuto afserire ; ma ficcome i magn. Sin- 
daco , e primo Eletto fono negozianti , e vengono radati nel 
Catafto per la tefta in carlini dieci ; cosi due de’ tre Eletti, 
come negozianti , veggonfi nello ftefsomodo talfati ; e l’altro 
de’ tre Eletti , cioè il Grimaldi , come nobile vivente, fi leg- 
ge dal pagamento delia tefia immune , ad eccezione degli al- 
tri , giufta la fede del Catafio fot, ult. proc, curr. 

Convien altresi ’l faperfi che fra il Sindaco , e gli Eletti di So- 
lofra non vi è mai fiata prerogativa di grado, o minima di- 
ftinzione ; ma tutti di uno ftefco Ceto , ed egualmente ad- 
detti al governo del Pubblico portano dell’ amminifirazione 
il pefo ; e perciò tutti egualmente ritengono la ftefsa facoltà, 
e la ftelsa ragione di nominare i fuccefsori ; ficcome tutti 
unitamente propongono gli affari pubblici nel Configlio : tut- . 

ti procedono agli affitti de’ Corpi ; c tutti ancora gli affari 
deli’ Univerfità unitamente rifolvono . 

Si dee credere òhe tutti convengano nel nominare Soggetti 
idonei , e che non abbiano impedimenti di Leggi comuni, e 
municipali. Ma qualora per .indiretti privati fini non voglia 
uno , o due dt quelli convenire cogli altri , cola mai do- 
vrà farfi ? Nomineranno i quattro , p pure i tre , che conven- 
gono. E per quale ragione ? Per quella appunto, che a tutti 
nota, non ha di maggiore fpiegazione ilbilogno; cioè perchè, 
in ogni evento di difparità nel conchiudere fempremai della 
maggior parte l’ uniforme fornimento alla minor parte pre- 
vale . 

...... :. fa 
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( Vili ) 

In Sblofrà fi" è ' com.rèligiofa olfervanza Tempre cottumato di 
fard unitamente da’ cadenti Ammimftratori de’ loro lucceffon. 
la nomina: ed in ogni cafo o di difcordia , o di morte, o 
dì affenza di uno , o di due di quelli fi è fatta dagli altri, 
che formavano la maggior parte : ficcome vedefi nelle altre 
Univerfitì del Regno eziandìo praticare . 

Non furono dunque «è.affaftellati, nè irregolari ( ficcome nell’ 
avverlà Scrittura con poca' difcrezione fi efagera ) i decreti 
promulgati nel 1760. , de’ quali fi è al prelente la rinnova- 
zione dal dottiffimó Signor Commeffario ordinata ; giacché 
Amaja nel Commento della I.46. C. de Decurion. al n.p. col- 
la comune fentenza de’. DD. ci lafciò ferirlo: Ita ut longacon- 
fuetudo in elettionibùs Offcialium fit cuflodienda . E cosi pure 
dall'Imperadore Carlo V. nella prammatica 2. fotto il tir. 
de «dittiti. Univerfit. fu a chiare note prefcritto , dicendofi : 
Intervenientibus tornea iis , qui fecundum dittatura Umverfita- 
tuw confuetudinem intervenire debent , ac fecundum ordinem , 
Ò' modum in ipfa Univerfitate fervori confuetum. 

E nè tampoco è (ingoiare l’efempio del farfi unitamente la no- 
mina de’ SuccefTori nell’ Univerfith di Solofra , ficcome per 
inavvertenza forfè fi nota nella Scrittura contraria ; laddove 
fi fcorge tutto uniforme alla difpofizione delle leggi. Ed af- 
finchè il Contraddittore ne fia perfuafo ecco quanto gl’ Im- 
peradori Teodofio , Arcadio , ed Onorio nella cit. I. 4 6. C. 
de Decurion. in tale materia prelcrifTero : Nominationum for- 
ma vacillare non debet , fi omnes , qui albo Curia detinentur , 
odejfe non pojfunt , ne paucorum abfentia , five neceffaria , five 
fortuita , debili tee , quod ó mai or e parte ordinis falubriter fue- 
rjt covftitutum : Gum du$ partes Ordinis in Urbe po- 
lita tòtius Curia: inftar exhibeant. 

Il Briinhemanno nel 1 commento del Codice al tir. 31. de Deca- 
riortib. al a: 34. ferì (Te : Sed quid ft omnes Dècuriones non con- 
venerint? Refp. in l. 45. ( volle dire 4 6. ) fujjìcere fi a tna- 
jori parte fuerit éìcttus , ripetendo le traferitre parole del te- 
tto . Il Perezio nel cit. tit. al n. 26. con egual chiarezza fi 
fpiega, dicendo': Idem badie obthtet in attibus Univerftatis , & 
Collcgiorum • nata quod in bis major pars conclufit , & appro- 
bavit , minor Jequi' compellitur abfque contraditttone per l. ip. 
D. de mùnicip. , ' font & juris regula pub! tea rottone f ubiti xa , 
qua vult ad Univerfos referti , ideft cenferi omnium fententiis 
opprbbarum , quod pubi ice per majorem par lem ft l. 160. §. I. 
D. de règ. jur. - J ‘ 1 • '“ r - J * - . ‘ 

Ed il moderno Scrittore de’noftri tempi , dico il dotto Avvo- 
cato 
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( IX ) 

iito Sorge nella fua Giurifprudenza al tom. 4. fot» il tìt. 
■De Officiai. «UH- al ».iy. , dopo avere citato le allegate leggi, 
e una lunga ferie di DD. , e di decifioni uniformi , conchiude: 
Et in eleSionìbus Officialium Univerfitatis rcgulariter attendi 
debet conclufum a ma/ori parte ; 0 bete ejì pranis Trtbunalium 
Regni. '• • 

Nè punto alla fondata maffima fi oppone la decifione feguita 
nel R.C. C. di quel tempo dell’anno 161$ ; poiché quella 
fu fpeciale per l’Univerfuà di Nardò . Anzi è comune il fen- 
timento de’ DD. che non poffa ciafcun Officiale nominare il 
fuo fuccefiore, ancorché l’elezione fi apparteneffe al configlio 
de’ Decurioni , o al Popolo. E la ragione ci fi addita da A- 
vendano de exequend. mandatis al cap. ip. della p.i. al n.2 3., 
dove parla della nomina , che , fenza precedervi ’l confi tifo del- 
la maggior parte abbiafi a buffolare , dicendo : Et ftc nomi - 
nam videtur /eip/um nominare , nam fuceejjor etiam in officiti 
fccularibus videtur eadem perfontt cum anteeejfore , ut nomina - 
tim notat Signorolus de Homodeis in con/. 64, 

Ed indi a poco foggiugne : Et experientia compertttm ejì , ftc 
nominante ad fuos amicos , 0 con/anguineos vota dirigere , in 
quo magis carnale s effedus , quam publica fignificatur utilitas , 
qua vigere debet ; & ideo judex bujusmodt nominationes pati 
non debet ; nam licet pater prò filio , 0 filius prò patre pof- 
ftt in confilio vocem , aut votum preeftare ; fi tamen colligere- 
tur , quod ifta vota , 0 nominationet precflantur , ut ad invi - 
cem coUigentur in damnum Reipublicte , 0 ut inter fé conti - 
nuentur officia , 0 bonores , hoc judex pati non debet , ut in 
l. 2. 0 ibi notat Bari, C. fi prepter inimic. iib. io. 

CI dice inoltre nella Scrittura fuddetta che ’l Sindaco fìa 

^ di/finto dagli Eletti per degnita , e per ifpeciali riguardi ; 
ma gli rifponde Amendola fulla deci/, zio. del Prefidente al 
». 85. Et nota quod Sgndicus dici tur Procurator Univerfitatis. 
Non è dunque il Capo del Parlamento , ed il Padre della Pa- 
tria „ ficcarne dall’ Avverfario fi efagera , confondendofi il 
Sindaco di ciafcuna Univerfità con quello, che in alcune fun- 
zioni fpeciali dalla noftra fedeliffima Cini fi elegge . Del 
Sindaco di Solofra , e di ogni altra Comunità del Regno 
proleguendo a parlare Amendola nel «.97. ci fa fentire: Ta- 
men in contrarium ejì veritas ; quia cum ip/e nibil aliud pof * 
fit facete , quam ea , qua /ibi a Decurionibus futi mandantur , 
ip/e nibil potefi de /eipfo agere . 


Fi- 


QóV' 
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( X ) 


Crinalmente fi elice nella citata Scrittura che il Dottor D. 

”*■ G incinto Mflfiei foflenga l impegno unicamente per mantenere 
fuo Figlio nella procura dell Univerfità , ad oggetto di farfi 
ammettere ■ un fuo credito frumentario che vanta [opra di quel- 
la : E cbt i tre Eletti con co fui colludendo abbiano tradito la 
Patria ; e fi /aggiunge ebe in que/ìa Cau/a tra l Univerfità , 
ed il Padre vi era la procura dell Univerfità in .te fa del fi . 
glio . Mi febbene dicali prodotto il documento , pure il fo- 
glio fi è lafciato in bianco . Onde meglio avrebbe detto 
Che in -quegli atti predo 1’ Attuario Ricciardo vi fieno due 
proccure di diverfi Cittadini , che per difpettoy e non giù per 
zelo vogliono edere intefi; j' > - n ( 

Egli è vero che ’l Madei fia creditore dell’ Uni verfitli , ficco* 
me anche è certo che da’ più d’ un fecolo egli co’ tuoi Mag- 
giori fia nel pofsefso di efigere; ma fe voleva in pregiudizio 
dell’ Univerfità per mezzo di fuo Figlio qualche decreto a 
fuo favore dalla Regia Camera clandeftinamente ottenere , ficco- 
me a cafo fi vuole dare ad intendere , 1’ avrebbe certamente 
efeguitò in tanti anni, che fuo Figlio è fiato Proccuratore dell’ 
Univerfità , ed egli avvocato colli della medeGma , fenza e- 
fporfi all’ incerto futuro evento di perdere colla proccura una 
occafione ad efsolui tanto propizia . 

E qui potrei, non per mezzo di favole, ma bensì con pubblici 
documenti dimoftrare quali fieno fiati gli Opprefsori della po- 
vera Univerfith . Ma, perchè non è mio cófiume di feri vere, 
le non quel tanto , che inevitabilmente fia necefsario per 
la difefa delle caufe , lafcio al Contradittore la cura d’ in- 
formartene , affinchè non ‘vada in fomiglianti occafioni toc- 
cando il decoro di coloro, che per la Patria hanno impie- 
gato le proprie loro foftanze, i continui fudori , e fin anche 
il fanguc de’ loro congiunti ■ adottando quelle maCGme , che 
dagli Avverfarj , e da’ loro maggiori fi fono fempremai di- 
fprezzate , come appunto è quella di Accurfio nella l. unic. 
C. fi curiali s rei HI a Civit. Quod impium fit Patriam non 
diligere ; e F altra di Ciceróne nel i. libi de offic. Cari 
funt parentes, cari liberi, propinqui, familiares ; 
fed omnes omnium caritates Patria una complexa eft, 
prò qua quis l?onus dubitet morfem oppetere , fi fit 
profittar us ? -\<i 


Napoli a di XIV Settembre 


MDCCLXII. - - 


VM 

Digitized by Google 


